EX OFFICIO

PRO “IUSTITIA, PACE ATQUE NATURAE TUITIONE”

Piano di azione dell’Ufficio GPSC per il sessennio  2003-2009

ORIENTAMENTI

Il Comitato di Animazione del Consiglio Internazionale GPSC si è incontrato a Roma, nei giorni 1-6 novembre 2003, per programmare il paino di lavoro GPSC nell’Ordine per il prossimo sessennio. Abbiamo iniziato riflettendo insieme sul documento finale del Capitolo Generale “Il Signore ti dia Pace”, trovandolo ricco e stimolante. Sarà il testo base che ispirerà il nostro lavoro.

Riteniamo che il nostro luogo di presenza e di azione sia il mondo nella sua concretezza. Già nei testi della prima storia francescana è detto che “il nostro chiostro è il mondo” (SCom. 63). Sappiamo inoltre che  il Regno di Dio è una realtà che va facendosi nella storia attraverso la faticosa e continua trasformazione del mondo, guidata dall’azione dello Spirito Santo. Oggi molti “segni dei tempi” annunciano la possibilità e la responsabilità di un mondo nuovo. Per compiere insieme questo lavoro, noi invitiamo i frati a far proprio l’annuncio del Capitolo Generale cosi arricchito “Il Signore ti dia Pace: un nuovo mondo è possibile”. Vogliamo cosi specificare con forza che il risultato  di un vero annuncio di pace è la realtà di un mondo nuovo, diverso. 

Il Capitolo Generale, riprendendo le indicazioni del magistero ecclesiastico, ha più volte parlato di segni dei tempi, invitandoci a leggerli e a interpretarli. Essi non sono sempre immediati, facilmente leggibili dai singoli, ma hanno bisogno di esseri identificati e interpretati con una ricerca comune. Per noi, frati minori, il luogo più idoneo per questo compito è la fraternità ai vari livelli (Il Signore ti dia Pace, 6), insieme anche a quanti cercano con noi un mondo nuovo e diverso.

I segni dei tempi sono spesso ambigui, almeno in apparenza. Hanno aspetti positivi e negativi, non sono gli stessi ovunque nell’attuale società degli uomini cosi diversa e complessa. Ma sempre ci provocano all’azione, al cambiamento, alla conversione.

Il Capitolo 2003 ci fa da guida quando ci invita a vivere l’itineranza e ad essere presente nei luoghi di fattura e di contraddizione, acanto ai fratelli e alle sorelle che soffrono. Nelle proposte che riguardano GPSC, il Capitolo mette a fuoco alcuni di questi luoghi di frattura, ove con più eloquenza parlano i segni dei tempi. 

In base a tutto questo, noi dobbiamo esaminare il nostro stile di vita, dobbiamo interrogare le modalità del nostro vivere e del rapportarci con il mondo. Ogni proposta GPSC del Capitolo ci invita a mettere a fuoco un ambito diverso della nostra vita in fraternità: giustizia ambientale/sostenibilità; nonviolenza evangelica attiva; impegno verso gli esclusi; uso responsabile/etico dei beni. Una profonda revisione della nostra vita ci mostrerà che noi abbiamo bisogno di impegnarci in una “giusta relazione” a tutti i livelli: con Dio, con noi stessi, con i nostri fratelli nella fraternità, con la società (specialmente con quanti nel mondo si trovano “nei posti di fratture”) e con il creato.

Raccogliendo l’insieme dell’indicazioni capitolari, noi proponiamo questo piano di lavoro per l’Ufficio GPSC.

1. Formazione degli animatori GPSC

a. Preparare una piccola pubblicazione per gli animatori GPSC con suggerimenti concreti sul come animare il lavoro GPSC.

b. Incoraggiare l’uso del metodo “Vedere-Giudicare-Agire-Celebrare” come strumento di animazione GPSC.

c. Partecipare regolarmente, da parte dell’équipe dell’Ufficio GPSC, agli incontri delle Commissioni GPSC sia delle Conferenze che delle Province ed essere presenza di sostegno alle iniziative di formazione GPSC nell’Ordine.

d. Incoraggiare il lavoro di animazione ad ogni livello, con particolare attenzione a formare l’animatore GPSC nelle Conferenze che hanno particolari difficoltà. 

e. Il Comitato di Animazione invita il Definitorio Generale a consultarsi con l’Ufficio GPSC ogni qualvolta sono trattati temi relativi a GPSC e quando si richiedano risposte a questioni relative a GPSC. Simile invito sarà rivolto ai Definitorii Provinciali. 

2. Formazione ai valori GPSC

a. Preparare un fascicolo introduttorio per incominciare la realizzazione delle proposte del Capitolo Generale circa GPSC. È uno strumento per aiutare tutti i frati, individualmente e comunitariamente a riflettere sulle sfide contenute in ogni proposta, offrendo risorse e suggerendo quanto può favorire la nostra riflessione. 

– Giustizia ambientale/sostenibilità
Distribuire due piccole pubblicazioni prodotte insieme al gruppo intercongrezionale GPSC: una sull’acqua (già tradotta in undici lingue) ed una sul cambiamento climatico (già tradotta in diciassette lingue). Cooperare con lo stesso gruppo ad elaborare le future pubblicazione (ad es. “Cibo per la Vita”). Esaminare la possibilità di organizzare, con altre congregazioni religiose e con le ONG, un seminario sul tema “Cibo per la Vita”.

– Nonviolenza evangelica attiva
Distribuire la pubblicazione sulla nonviolenza francescana (già tradotta in cinque lingue). Incoraggiare la formazione alle pratiche di nonviolenza sia nella formazione iniziale che permanente, in collaborazione con il Segretariato Formazione e Studi. Studiare le modalità per aiutare i nostri fratelli duramente colpiti dalla violenza. Scambiare testimonianze di esperienze vissute di nonviolenza francescana attiva. Offrire concise presentazioni di singoli temi (con domande) per la riflessione a livello locale. 

– Impegno verso gli esclusi

Aiutare ogni Provincia e le Fraternità a identificare il gruppo (o i gruppi) di esclusi più bisognosi di aiuto, presente nella loro rispettiva  regione e ricercare insieme come vivere la solidarietà nei lori confronti.

– Uso responsabile/etico dei beni
A livello dell’Ordine raccomandiamo che idonei e qualificati frati e/o esperti nella prassi dell’uso responsabile ed etico delle risorse insieme all’Economo Generale e all’Ufficio GPSC, formulino linee guida per la Curia Generale (linee che potrebbero più tardi essere comunicate alle Province). Nello stesso tempo incoraggiamo la creazione, a livello provinciale, di Commissioni Economiche (ove ancora non esistono) che abbiano, tra gli altri compiti, quello di elaborare linee guida etiche per la Provincia. Offrire concise presentazioni di singoli temi (con domande) per la riflessione a livello locale. 
b. Corsi GPSC nelle Università Francescane e nei Centri di Studio

– Il Direttore dell’Ufficio GPSC inviterà al Segretario Formazione e Studi di comporre e firmare insieme una lettera a tutte le Università Francescane e ai Centri di educazione superiore. L’obiettivo è di conoscere quali corsi esistono con riferimento a GPSC e di valutare la disponibilità di queste istituzioni a promuovere corsi di GPSC. Un esempio è il corso in Diritti Umani, condotto dal giudice Baltizar Garson, che sta per essere creato nell’Università San Bonaventura di Cali, in Colombia.

– L’Ufficio GPSC chiede di far parte del comitato di organizzazione del 2° Incontro dei Rettori delle Università Francescane.
c. Cercare le strade per realizzare le proposte del Consiglio Internazionale GPSC (San Luis Rey, 2002) specialmente in questi ambiti: HIV/AIDS con particolare attenzione all’Africa; Fraternità di inserimento; preparazione di frati al futuro lavoro GPSC. 

d. Mandare un Questionario a tutti i coordinatori GPSC per conoscere quali risorse in uomini e mezzi sono disponibili per l’animazione GPSC nell’Ordine.

e. Garantire la flessibilità nel Piano di Azione GPSC, secondo le continue valutazioni con il Definitorio Generale, il Consiglio Internazionale GPSC, le commissioni GPS delle Conferenze e Province.

f. Favorire ed aiutare la realizzazione degli incontri continentali già programmati: Asia (luglio 2004), Europa (ottobre 2004), Africa (dicembre 2004), Americhe (febbraio 2005).

g. Programmare e realizzare ogni due anni l’incontro del Consiglio Internazionale GPSC. L’incontro del 2004 verrà tenuto in Africa, alla fine dell’incontro continentale, nei giorni 7-15 dicembre 2004. Le date future (per il 2006 e 2008) saranno decise più avanti.

h. Programmare e realizzare incontri semestrali del Comitato di Animazione (21-26 marzo 2004, Italia; 12-16 Ottobre 2004, Spagna, prima dell’incontro continentale europeo). Le date dei futuri incontri verranno decise per tempo.

i. Programmare e realizzare il II Congresso Internazionale GPSC in Brasile, nel 2006.

3. Collaborazione

a. Con gli animatori GPSC delle Conferenze e delle Province.

b. Con il Segretariato Formazione e Studi e con il Segretariato per l’Evangelizzazione.

c. Con le Università Francescane e con i Centri di Studio.

d. Con i coordinatori interfrancescani GPSC (Romans 6).

e. Con Franciscans International

f. Con il gruppo interreligioso GPSC.

g. Con le ONG ed altri gruppi interessati.

4. Comunicazioni

a. Mantenere un stretto contato con gli animatori GPSC delle Conferenze e delle Province.

b. Mantenere la preparazione la distribuzione del bollettino in posta elettronica, “CONTACT”.

c. Mantenere la pagina “web” GPSC.

Roma, 6 novembre 2003

[Approvato dal Defintorio generale nel “tempo forte” di novembre 2003]

